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LAZIO-PERUGIA — L'autogol di Vannini (accanto al palo). 

jj&J?["-S Bella e autorevole prestazione della Lazio all'Olimpico 

La cura Lovati rende: 
rietto 2-0 al Perugia 

11 successo dei biancazzurri facilitato dall'autogol di Vannini - Di Giordano la se
conda rete - Notevole prova del giovane Lopez 

Addio Coppa UEFA...! 
ROMA — Anche se i due punti non rappresentano ancora la 
salvezza matematica, nello spogliatoio laziale la vittoria sul 
Perugia la si è festeggiata come tale. Sono s»ati due punti duri 
da conquistare contro un avversario ostico, tutt altro che 
disposto a rendere la vita facile ai biancazzurri. 

Bob Lovati logicamente era euforico, anche se abilmente 
ha cercato di non lasciarsi andare a commenti troppo eufo
rici. « Un bel passo avanti è stato fatto — dice subito — ma 
c;*è anche da lottare. Le altre squadre coinvolte nella lotta 
per la retrocessione sono tutte li ad un passo, compresa la 
Fiorentina, che contro il Torino ha conquistato due punti di 
platino. A questo punto la quota salvezza s'è spostata, secon
do me, a 26 punti e addirittura potrebbe perfino scattare la 
differenza reti. Proprio per questo, nella malaugurata ipote
si che le cose si dovessero complicare, io mi sono raccoman
dato di fare di tutto per non prendere gol ». 

Lazio a due facce: impacciata nel primo tempo, più sciolta 
nella ripresa. Quale il motivo di questa metamorfosi? 

« Inizialmente eravamo un po' legati; per noi non c'erano 
alternative oggi (ieri • ndr). Dovevamo assolutamente vince
re e questo ha finito per rendere le cose più difficili al ragaz-
gi. Oltretutto inizialmente abbiamo commesso l'errore di gio
care troppo "corto", con passaggetti ravvicinati, che non ci 
permettevano di superare un centrocampo torte come quello 
umbro. Nella ripresa i ragazzi sono andati meglio. Ho detto 
loro di tenere il più possibile il controllo della palla e cercare di 
scavalcare con lanci lunghi la fitta ragnatela messa su dal 
Perugia ». 

C'è qualcuno della sua squadra che l'ha maggiormente im
pressionata? « Non faccio mai dei "distinguo", oltretutto i 
ragazzi si sono comportati globalmente bene. Comunque in 
via eccezionale spreco due parole per Lopez, che ha giocato 
la parte centrale dell'incontro in maniera splendida dando il 
via a parecchie iniziative, compresa quella del gol di Gior
dano ». 

In casa perugina la sconfitta non ha creato drammi ecces
sivi. Alla vigilia il programma era di fai e un punto, per 
continuare a sperare in un posto buono per la prossima 
Coppa UEFA, ma la sconfitta di ieri ha ridimensionato i pro
grammi. « Nulla da dire sulla sconfitta; la Lazio ha giocato 
una bella partita e ha meritato di vincere, specie nella ripre
sa, quando ha giocato veramente eccezionale ». 

Perchè tanto nervosismo nella sua squadra? Bagni a un 
certo punto del primo tempo ha dato fuori di matto. « Non 
sono riuscito neanche io a spiegarmelo, sombrava invasato. 
Io del resto l'ho severamente redarguiti», -"erte cose non le 
ammetto. Oltre tutto sul Perugia nervoso u» sono state dette 
troppe e fatti del genere non depongono bene. Rischiamo di 
farci una brutta fama ». 

p. C. 

MARCATORI: Vannini ' (P) 
autogol al 15' del p.t.: Gior
dano (I.) al 10' della ri
presa. 

LAZIO: Garella 7; Ghedin 7. 
Martini 7; Wilson 7. Manfre
donia 7, Cordova ti; Garla-
scliolll 7, Agostinelli 7, Gior
dano (ì, Lopez 7, Badlani 7. 
12. Cari, 13. Boccolini, 14. 
Clerici. 

PERUGIA: Malizia 6; Nappi 
ti, Ceccarinl 6; Frosio 6, 
Zecchini 6. Dal Fiume 5; 
Bagni 5. Anienta 5, Novelli-
no ti. Vannini 6, Scarpa 6 
(dal 2G' del s.t, Gorelli u.c.). 
12. Grassi. 13. Fel. 

ARBITRO: Gussoni di Trada
te, 8. 
NOTE: cielo sereno, tem

peratura mite, leggero vento, 
terreno in ottime condizioni. 
Spettatori 50 mila, dei quali 
28.675 paganti. Ammoniti: Ba
gni, Ghedin, Dal Fiume, Gar-
laschelli. Calci d'angolo 5-5, 
antidoping negativo. 

ROMA — La Lazio batte con 
pieno merito il Perugia e com
pie un notevole passo avanti 
verso la salvezza. Il 2-0 (il 
primo gol su autorete di Van
nini) ci sta tutto, ed è il frut
to di una condotta di gara 
giudiziosa, senza sbavature. 
D'altra parte e la conferma 
di quanto avevamo sostenuto 
alla vigilia. Quella vista a Na
poli, contro la Fiorentina e 
a Torino era una Lazio bene 
in salute, pratica e, quindi, 
con le carte in regola per bat
tere i « grifoni ». Ora restano 
due incontri: a San Siro col 
Milan e all'« Olimpico » contro 
il Bologna. Probabile che de
cisivo possa essere lo scon
tro-spareggio dell'ultima gior
nata col Bologna. Comunque 
contro gli uomini di Casta-
gner, i biancazzurri se sono 
apparsi un po' contratti nel 
primo tempo, nella ripresa si 

ì sono riscattati ampiamente. 

Il recupero di Badiani, piaz
zato su Novellino, è stato la 
chiave dell'incontro. Si teme
va per i nervi dei laziali, che 
avrebbero potuto saltare, da
ta la importante posta in pa
lio. Invece è accaduto tutto il 
contrario. Sono stati gli um
bri a denotare una fragilità 
psichica, e non si è capito 
bene il perché. Sembrava che 
fossero loro a dover lottare 
per la salvezza anziché i 
biancazzurri. Dopo l'autorete 
di Vannini, Bagni ha inco
minciato a dare in escande
scenze. In un ennesimo duel
lo-scontro con Ghedin, l'um
bro ha reagito in maniera pla
teale. Il sig. Gussoni lo ha 
ammonito, e il giocatore ha 
dato le viste di volersi sca
gliare contro l'arbitro. Lo 
hanno fermato in tempo Zec
chini e Frosio, il quale gli ha 
persino rifilato un buffetto-
ne. Poco dopo lo stesso Ca-
stagner, vedendo che il ra
gazzo non riusciva a control
lare i suoi nervi, lo ha re
darguito. Ma scorrettezze so
no state commesse anche da 
Scarpa e da altri umbri. Una 
condotta inspiegabile persino 
per lo stesso allenatore peru
gino. 

I meriti di questa Lazio, ri
generata dalla « cura Lovati », 
non sono stati pochi. Una 
volta tanto ci lasciamo an
dare ad un discorso sui sin
goli. Martini ha spaziato per 
tutto il campo, facendo tirar 
fuori la lingua a Dal Fiume, 
Ghedin ha ben controllato 
l'irrequieto e scorretto Ba
gni, più che ottimo il lavoro 
di interdizione di Badiani su 
Novellino, mentre Manfredo
nia ha reso pressoché inof
fensivo Scarpa. Wilson ha 
chiuso tutti i varchi e Garella 
ha fatto la sua parte, non sol
tanto con diligenza, ma con 
una calma e un tempismo che 
gli vanno riconosciuti. Clau-

LAZIO-PERUGIA — Giordano, au
tor* dal raddoppio. 

dio, dopo il « divorzio » di Vi
nicio dalla Lazio, è un altro. 
Lui stesso lo ammette, e tes
se gli elogi a Bob Lovati, del 
quale vedrebbe bene una ri
conferma alla guida della 
squadra ma, se ciò non av
venisse, ne caldeggia almeno 
l'impiego come preparatore di 
portieri. Non è cosa nuova 
che Lovati sappia lavorare be
ne con i portieri: li ha cu
rati quando c'era Lorenzo e 
il povero Tommaso Mae-
strelli. 

Il centrocampo laziale al
l'inizio ha stentato un po'. Il 
fatto è che Lopez era stato 
chiamato a giostrare un tan
tino più arretrato mentre Cor
dova doveva coprire la zona 
allorché Lopez era impegnato 
in seconda battuta su Novel
lino. Ma pure Agostinelli ha 
ben controllato il suo gioco 
solitamente disperviso. Una 

flessione, rispetto agli ultimi 
tre incontri, è venuta da 
Giordano. Il centravanti lazia
le ha avuto pure il merito 
di segnare il gol della sicu
rezza, superando nella classi
fica cannonieri il granata 
Graziani. 

Il Perugia è stato discreto 
fino a tre quarti di campo. 
Poi, una volta in zona tiro, 
si è smarrito perfino quando 
ha cercato, con un forcing di
sordinato, di raddrizzare le 
cose. Garella è stato impegna
to seriamente soltanto due 
volte. Nel primo tempo da un 
tiro di Bagni, con palla la
sciata da Manfredonia e che 
ha costretto il portiere ad un 
tuffo disperato, e nella ri
presa da un colpo di testa 
di Novellino, parato istinti
vamente. Ma pur nei momen
ti migliori dei perugini, i 
biancazzurri non hanno mai 
accusato affanni. 

I gol: siamo al 15' del pri
mo tempo. Agostinelli se ne 
va sulla destra e dribbla un 
paio di avversari, poi crossa. 
La palla sembra innocua, ma 
Vannini interviene e la sfe
ra supera la riga bianca di 
porta. Malizia si prova ad in
gannare l'arbitro, tirandola 
fuori, ma tanto Gussoni che 
il guardalinee correvano già 
verso il dischetto del centro
campo. E a conferma di quan
to detto, né Malizia né tanto 
meno i suoi compagni abboz
zavano la benché minima pro
testa. Nella ripresa è Lopez, 
al 10' a rubare la palla ad 
Amenta ed a servire Giorda
no con un bel cross. Il lazia
le è pronto e fa secco Mali
zia. E sempre Giordano, ser
vito da Lopez, fallisce il ter
zo gol di un soffio, lisciando 
una palla che chiedeva sol
tanto di essere spedita in 
rete. 

Giuliano Antognoli 

Atalanta-Foggia è durata 25 minuti 

Agnolin si fa male 
Sospesa la partita 
L'arbitro ha r ipor tato uno strappo muscolare che lo ha immobil izzato 
La gara era sullo 0-0 

L'Inter travolge (4-2) la Roma con i suoi gemelli 

Un pomeriggio storico 
per Altobelli e Muraro 
I due giovani nerazzurri, autor i di una doppietta ciascuno, vivacizza
no una part i ta a scaclentissimo contenuto tecnico 

ATALANTA-FOGGIA — L'arbitro Agnolin ricorr* alla prime cura dal massaggiato!-*. 

ATALANTA: Pizzaballa: Va-
vassori, Mei: Mastropasqua, 
Marchetti. Tatola; Manurli, 
Rocca. Scala Augusto. Fe
sta. Bcrtuzzo. X. 12 Bodini, 
ti. 13 Andena, n. 14 Pircher. 

FOGGIA: Memo; Colla. Sali: 
Firazzinì. Bruschini. Scala 
Nevio; Bargamaschi. Jorio. 
Del Neri. Bortlon. N. 12 Bc-
ncvclli, n. 13 Sasso, n. N 
Ripa. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
nò del Grappa. 

SERVIZIO 
BERGAMO — A bordo di un 
taxi scortato da una pantera 
della polizia alle ore 17 il 
trentacinquenne Agnolin de
signato a dirigere l'incontro 
Atalanta-Foggia varcava i can
celli dell'Istituto ortopedico 
• Matteo Rota ». Saltellando 
sulla gamba destra era fat
to accomodare su di una se
dia a rotelle e subito accom
pagnato nel locale del pron
to soccorso. Era stato lo stes
so arbitro costretto a sospen
dere l'incontro dopo venticin
que minuti per le sue meno
mate condizioni fisiche a ri
chiedere una visita fiscale da 
un medico specialista. Poco 
prima delle 18 dopo aver ter
minato un intervento urgente 
il dott. Adolfo Esposito aiu
to primario stilava il seguen
te referto: « Lesione sottocu
tanea del muscolo gemello me
diale sinistro. Prognosi di 40 
giorni. Si prescrive uno sti
valetto gessato». Si conclu
deva così un caso ecceziona
le. Non si era mai verificato 
in campionato. 

L'incontro era cominciato 
regolarmente con un Foggia 
timido e maldisposto che sta
va subendo l'iniziativa sem
pre più pressante degli ata
lantini. Il portiere Memo ave
va già corso qualche rischio 
ed i difensori si erano rifu
giati precipitosamente in an
golo per ben tre volte. Veni
va ammonito Rocca e poco 
dopo l'arbitro nel mentre ac
correva sul posto ove Tavola 
aveva subito un fallo accusa
va un dolore alla gamba si
nistra che andava appoggian

do con molta cautela sul ter
reno. Era il 15' ed Agnolin 
era costretto a ricorrere alle 
cure del massaggiatore ata
lantino Cividini. In un'attesa 
che si era fatta spasmodica e 
mentre si intrecciavano i com
menti più disparati a fatica 
l'arbitro rientrava in campo 
e faceva riprendere il gioco. 
Ma si ebbe subito la sensa
zione che era costretto a reg
gersi e con non poco stoici
smo su di una gamba sola. 

Al 25' Agnolin si arrende
va. decretava la sospensione 
della partita, rientrava negli 
spogliatoi sorretto da due in
servienti accompagnato dai 
segnalinee e seguito dai gio
catori e dai tecnici. Lo spea
ker annunciava subito il for • 
zato rinvio della partita e rac
comandava di conservare i bi
glietti che dovranno essere 
rimborsati o ritenuti validi per 
il nuovo incontro. Nello spo
gliatoio l'arbitro appariva av
vilito e teneva a dichiarare: 
« Sono molto dispiaciuto per le 
società, per i giocatori e per il 
pubblico. 

a La partita era molto im
portante ma mi è stato im
possibile continuare ad arbi
trare. Appena due minuti do
po l'inizio ho sentito che il 
muscolo si induriva, poi. per 
la pnma volta nella mia car
riera ho capito che non riu
scivo a reggermi in piedi. 
Nessun dolore si è manife
stato durante il riscaldamen
to prima della partita. Solo 
ima decina di giorn fa ave
vo accusato un risentimento 
al nervo sciatico ». 

I medici delle due socie
tà Cavalli e Giambone con
cordemente diagnosticavano 
uno strappo ai muscoli ge
mellali alla gamba sinistra. 
Come è stato detto era però 
Agnolin a richiedere un re
ferto stilato da uno specia
lista al di sopra delle parti 
da presentare a chiunque ne 
avesse il potere di fame ri
chiesta. Insomma un docu
mento che rendesse limpido 
il suo comportamento e stron
casse in partenza ogni inte

ressata polemica o malevola 
interpretazione. 

Come è stata la reazione 
ai vari livelli? Innanzitutto 
un senso di stupore per un 
fatto straordinario al quale 
non si poteva porre rimedio. 
Agnolin non poteva essere so
stituito e il pubblico si è 
rassegnato senza imprecare e 
sfollando pensava soprattutto 
al giorno del recupero. La da
ta più probabile potrebbe es
sere mercoledì 3 maggio 
quando il Foggia, dopo avere 
ospitato il Verona, risalirà al 
Nord per chiudere il campio
nato sul terreno di San Siro 
contro l'Inter. 

La decisione spetta comun
que alla Lega che dovrebbe 
sentire il parere delle socie
tà interessate per vedere di 
poter conciliare interessi che 
M presentano contrastanti an
che sul piano logistico e or
ganizzativo. Il presidente del-
l'Atalanta. Achille Bortolotti. 
così si è espresso dopo il rin-
vio: « Siamo in zona UEFA. 
questo ci impone di giocare 
con la massima determinazio
ne senza guardare in faccia a 
nessuno, e in prossimità di 
tale traguardo esigo da tutti 
la massima concentrazione e 
il conseguimento di quei ri
sultati che sono nelle possibi
lità della mia squadra ». A 
Bergamo, ove era stato accol
to con simpatia, il Foggia 
troverà sicuramente una vita 
assai più difficile. Precisamen
te il contrario di quanto spe
rava Puricelli quando allo o-
scuro ancora dei risultati del
le dirette avversarie cosi si 
esprimeva. • Per me il rinvio 
va bene. Potrò infatti giocare 
quando avrò in mano II ri
sultato delle altre e conosce
rò quello della partita con 
il Verona. Non ho trovato una 
Atalanta troppo aggressiva, 
anche se mi facevano stare in 
pena le marcature un po' 
blande di Nicoli su Tavola e 
di Sali su Scala che sono due 
fra 1 più grossi cervelli ne
razzurri». 

Aldo Renzi 

MARCATORI: nel primo tem
po Casaroli al 24', Altobel
li al 26', .Muraro al 40' e 
Bacci al 43'; nella ripresa 
Altobelli al 22* e Muraro 
al 32* 

INTER: Bordon 6; Baresi 5. 
Fedele 5; Orlali 6. Canuti 6. 
Bini 7; Scanziani 5 (Ana-
stasi dal 27' del primo tem
po, 6), Marini 5, Altobelli 
7. Merlo 6. Muraro 6. (12. 
Cipollini, 13. Gasparini). 

ROMA: P. Conti 5; Pecceni-
ni 5, Chinellato 5; Boni 5, 
Santarini 6, Menichini 5; Ca
saroli 6, Maggiora 6. Baccì 
6. De Sisti 5. Ugolotti 5. (12. 
Tancredi. 13. Piacenti, 14. 
Scarnecchia). 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa 7. 
NOTE: giornata inizialmen

te accettabile, poi tremenda
mente invernale con tanto di 
violentissimi scrosci nella ri
presa. Spettatori 25.000 circa 
dei quali 14.580 i paganti per 
un incasso lordo pari a 51 
milioni 390 mila lire. In tri
buna il e t . azzurro Enzo 
Bearzot. 

La marcature: Inter con Bi
ni libero. Baresi su Casaroli, 
Canuti su Ugolotti. Roma 
con Santarini libero, Pecce-
nini a guardia di Muraro e 
Menichini di Altobelli. A cen
trocampo le accoppiate tra 
Fedele e Maggiora. Oliali e 
Bacci. Chinellato e Scanzia
ni, Boni e Marini, Merlo e 
De Sisti. Dopo l'abbandono 
di Scanziani. Anastasi è sta
to preso in consegna da Chi
nellato. 

MILANO — Pomeriggio sto
rico a San Siro. Sei gol di 
cui quattro dell'Inter. I ge
melli nerazzurri invocati al
l'unisono da un manipolo di 
coraggiosi. Il tabellone lumi
noso zeppo di nomi come a 
memoria d'uomo è difficile 
rammentare. Però, a scorare 
dietro l'emozione di quei sei 
palloni, ci sarebbe da sten
dere il classico e pietoso re-
Io di omertà. Persino Enzo 
Bearzot. nell'intervallo, di 
fronte alla tazzina di caffè. 
non riuscirà a giustificare, a 
comprendere. 

Effettivamente le premes
se per novanta minuti di al
larmante monotonia erano 
consistenti Con due squadre 
ormai in fase dt disimpegno 
agonistico. Fortuna ha voluto 
che il disimpegno abbia rag
giunto vertici totali, con di
strazioni clamorose e pietose 
nei reparti difensivi. Alme
no quattro delle sei reti, di
ciamo tutte quelle del primo 
tempo, pesano sulla coscien
za professionale di qualcuno. 
Però la gente si è divertita lo 
stesso. Dopo un campionato 
di stenti offensivi aveva fa
me di goleada. 

La Roma di Gustavo Già-
gnoni, freschissima di salvez
za, è risultata in questo sen
so sparring partner ideale. 
Giovane ma mediocre, molle 
nei sensi e nelle idee, ha ba
dato inizialmente a tampona
re con successo. (Però a un 
certo punto, quasi senza vo
lerlo, si è trovata in vantag
gio. praticamente al primo as
salto condotto alla roccafor

te di Bordon). Il pomeriggio 
era iniziato da 24' e Maggio
ra si faceva audace sulta si
nistra. Il suo traversone, logi
co e scolastico, spettava per 
competenza territoriale a Ma
rini che generoso alla follia, 
porgeva deliziosamente per 
Casaroli. Scatto a bruciare 
Baresi e gol inequivocabile. 

A questo punto un eviden
te complesso di colpa deve 
aver paralizzato gli schemi di 
Giagnoni. Immediatamente in
fatti, un minuto più tardi, te 
retrovie romaniste cercavano 
invano di restituire la corte
sia. Sparava Bini, Paolo Con
ti si tuffava alla vivaddio e 
ci voleva un tocco di Meni
chini a salvare sulla linea 
gessata. Comunque questa 
Roma, squadra scarsissima 
nell'esperienza e di testa du
ra, non si dava per vinta. 
Nell'azione seguente, su un 
cross a spiovere di Merlo con 
direzione destra-sinistra, la
sciava che Altobelli inquadras
se col mirino la porta, cari-

Berseli ini: 
«Molto bene 

le due punte» 
MILANO — I gemelli neraz
zurri si sono scatenati. Due 
gol a testa. Il più esaltato e 
Beltrami che si sofferma su 
Altobelli: « Avevo ragione io. 
Questo è un ragazzo che ci 
sa fare e che darà ancora 
tante soddisfazioni. Altro che 
contestarlo! ». L'avvocato Pri
sco invece, preferisce elogia
re l'arbitro Lo Bello. Que
sta volta non ci sono rigori 
su cui recriminare. « Final
mente — dice — un arbitrag
gio perfetto. Era ora! ». 

Più tecnica ovviamente, la 
analisi di Bersellmi. Il con
dottiero nerazzurro, smaltita 
l'euforia, ha riacquistato la 
consueta lucidità. «Bella par
tita e persino divertente. Be
ne le due punte. Una volta 
tanto hanno giocato come 
piace a me. Comunque si è 
mossa discretamente un po' 
tutta la squadra ». 

Giagnoni è leggermente sec
cato. Però recrimina con sti
le. « Peccato — confessa — mi 
ero illuso. Pensavo che sul 2 
a 2 fosse fatta. Era un pari 
che ci stava benissimo per
chè così avremmo raggiunto 
la salvezza matem ".ica. De
terminante è stato il terzo 
gol, quello di Altobelli. L'ab
biamo incassato prorrio da 
ingenui». 

Bacci, che ha giocato con 
il numero nove sulla schiena, 
dice di essersi trovato a pro
prio agio nonostante la stra
na posizione in campo. «Co
munque, pur di scendere in 
campo, mi adatterei a gio
care in qualsiasi ruolo». In
fine Casaroli: «Quest'Inter è 
fortissima e veloce. Davvero 
una sorpresa. Complrnenti ». 

casse il sinistro per poi e-
sploderto clamorosamente in 
rete. Bellissimo pareggio, ov
viamente, ma che sciagura 
collettiva la difesa di Gia
gnoni! 

Lo show proseguiva con ric
chi premi e cotillons. In peda
na saliva Bacci che, nel ten
tativo di calciare al volo un 
pallone, rifilava una tremen
da pedata allo stinco del col
lega Ugolotti, anch'egli desi
deroso di battere a rete. Poi 
Merlo e De Sisti intavolava
no una serie di marce non 
competitive, intervallate da 
qualche buon minuetto e da 
parentesi di sonno profondo. 
Però l'età dei due merita ri
spetto. E difatti la gente ha 
sottolineato certe intenzioni. 
soprattutto di Merlo. Al 40' 
ancora Conti alla ribalta con 
un tuffo senza presa su dia
gonale di Muraro. Era il 2-1 
per l'Inter. Tre minuti più 
oltre comunque il secondo, 
provvisorio pareggio. Maggio
ra affondava bene lungo l'out 
di sinistra. Arrivato al cross 
evitava Orioli e porgeva in 
mezzo una palla a rientrare. 
Bacci che si aggirava nei pa
raggi, chiudeva gli occhi e 
mollava l'ennesima pedata. 
Questa volta però colpiva il 
pallone e non Ugolotti. Dun
que 2-2. 

Ripresa con una gran botta 
di Anastasi quasi a scheggia
re la traversa di Conti e con 
la Roma a mollo sotto im
provvisi torrenti d'acqua. Bi
ni, ribadendo uno dei motivi 
tattici della partita, diventa
va aggressivo sino ai limitari 
dell'area giallorossa. Siccome 
il giovanotto possiede due 
piedi discretamente sensibili, 
ecco che indirizzava di giu
stezza un invito per Altobelli. 
Stacco di reni ineccepibile 
del giovane e trasparente cen
travanti e la palla, colpita di 
piena fronte, si trasformava 
nel 3 a 2. Bersellini. abban
donando la tradizionale di
screzione, si sorprendeva in 
languido abbandono tra I* 
braccia di Graziano Bini. 

Attorno alla mezz'ora infine 
capitan Orioli trovava un al
tro corridoio utile nelle re
trovie romaniste. Muraro si 
avventava con il destro sulla 
traiettoria ed era il quarto. 
definitivo gol. La gente neraz
zurra provava ad esaltarsi 
come al tempi belli. Per un 
pomeriggio almeno. In fondo 
sei gol sono sempre sei gol. 
I venticinquemUa di San Siro 
potranno raccontare al nipo
tini: *Quel giorno c'ero an-
chlo! 9. 

Alberto Cotta 
• CALCIO — n Brut», finalista 
della Coppe dei campioni, ha bat
tuto per 21 la Loorie» nella 33» 
{tornata del campionato belga di 
caldo, n Biuam è al comando 
delLa ilaailfVa con punii 50 se
guito daJTAMkrfecnt (41). finalista 
di Coppa, della Coppe, ci» a sua 
volt» ha battuto in trasferta fi Be-
veren per 2-1. 

Aspirapolvere 803TA 

Grande potenza, grande capienza. Motore di 800 W . Comando a pedale per 
l'accensione del motore. Regolatore di aspirazione sull'impugnatura. Indicatore 
automatico di sacchetto pieno. 8 accessori. Cavo mt. 7. Presa di corrente 
incorporata per accessorio battitappeto. 

803 T B " A u t o m a t i c o " . Come il precedente con avvolgimento automatico 
del cavo. L. 105.000. 

803 T C "E le t t ron ico " . Come 803 TA, con avvolgimento automatico del 
cavo e doppia regolazione elettronica. L. 118.000. 

Grazie ai 9 accessori in dotazione può essere usato come scopa elettrica o come 
aspirapolvere a traino. Motore di 600 W . Indicatore automatico di sacchetto pie
no. "Convertibile" in battitappeto applicando l'apposito accessorio "universale". 

Aspirapolvere 403 
"Polivalente* 

L'ultima novità Moulinex, che completa la gamma "pulizia". Motore di 400 W . 
Aspirapolvere o scopa elettrica. 9 accessori. Regolatore di aspirazione e doppio 
filtro incorporati. "Convertibile" in battitappeto con apposito accessorio. 

Scopa 403. Stesse caratteristiche, ma con 6 accessori. l~ 37.000. 

Ufi Mmtria di cteib oUomtftici per la doma europea. 
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